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TORNATA DEL 18 APRILE 

prefetti, ai quali il Ministero al principio dell'anno de-
corso s'indirizzò per procurarsele. 

To in conseguenza non avrei alcuna difficoltà ad ac-
cettare la somma complessiva per questi quattro 
articoli di Massa, Modena. Reggio e Parma; impe-
rocché, mentre ringrazio l'onorevole deputato San-
guinetti della proposta sospensiva fatta per appoggiare 
le mie proposizioni, io devo dichiarare schiettamente 
che non sono in grado da oggi a domani di poter dare 
maggiori spiegazioni, perchè per fare questo bisogne-
rebbe che interrogassi di bel nuovo i prefetti, che indi-
cassi loro il criterio secondo il quale debbono determi-
nare questa somma; e capiscono bene che da oggi a 
domani non ne avrei il tempo. 

Se la Camera crede di sospendere questi quattro ar-
ticoli fino a che sia votata la legge del bilancio, io fra 
otto o dieci giorni sarò in grado di dare questa risposta, 
ma oggi non posso assicurarla di fare ciò che fra oggi e 
domani è impossibile. 

Io credo quindi che si potrebbero benissimo con-
ciliare le varie opinioni, quando fosse ammessa in 
massa la somma complessiva, salvo poi a ripartirla con 
decreti reali nel modo che sarà creduto più conveniente. 

PRESIDENTE. Qual è la somma complessiva che pro-
porrebbe il signor ministro? 

PiiEiisizi, ministro per l'interno. Lire 104,000. 
CASTEIIÌÌ I, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESUMENTE. Par l i . 

CASTELW,  relatore. Le ultime dichiarazioni fatte 
dal signor ministro sono perfettamente d'accordo colla 
proposta che faceva io, che era quella appunto che 
questa somma fosse votata in blocco, salvo poi al Mi-
nistero lo studiare il migliore riparto che se ne possa 
fare nelle provincie di Parma e di Modena quale com-
penso o rimborso della spesa che i comuni di quelle 
Provincie sostengono pel mantenimento dei maniaci, 
spesa che, secondo l'opinione del signor ministro, ora 
deve stare a carico dello Stato, perchè lo Stato, quan-
tunque in quelle provincie non sia stato applicato l'ar-
ticolo 241, si tiene obbligato a sostenere questa spesa 
avendo imposto a quelle provincie la sovrimposta pro-
vinciale. 

In questo senso la Commissione accetta la proposta 
del signor ministro, ossia l'iscrizione di lire 104,000 da 
ripartirsi nelle provincie di Parma e di Modena. 

PRESIDENTE. Il deputato Sanguinetti insiste nella 
proposta sospensiva? 

SANGUINE-ITI . Dopo le parole del signor ministro 
ritiro la mia proposta. Essa tendeva a far sì che 
la somma votata in blocco fosse ripartita con equità 
e giustizia; questo lo farà egualmente il signor mi-
nistro, non c'è quindi ragione perchè io debba in-
sistere. Dirò solo all'onorevole Restelli che o egli 
non ha inteso quello che io ho detto, o l'ha inteso 
male perchè io ho sostenuta l'identica tesi da lui pro-
pugnata. 

POSSENTI. Io acconsento ad ammettere che questa 
spesa sia sostenuta dallo Stato, ma non a titolo di 

compenso dell'indebito accollo del 18 per 0{0 come 
ha testé accennato l'onorevole Cantelli, perchè se il 
decreto del 12 dicembre è stata un'ingiustizia, ed io 
sono il primo a convenirne, il fatto è però questo: 
che a formare la somma che costituisce la massa di 
quei 18 centesimi venne posta a calcolo anche questa 

| spesa speciale. 
Per conseguenza è naturale che questa spesa non 

può essere a carico d'altro fondo che di quello dei 18 
j centesimi. Pubblicato o no il decreto nell'Emilia, non 

si tratta qui di dare un compenso per l'errore che si 
possa aver fatto emanando questo decreto, ma si tratta 
bensì che, essendosi convenuto che anche in quest'anno 
debba continuare la conseguenza di quest'errore, bi-
sogna necessariamente che queste spese siano pagate 
con questo fondo. 

CASTE™:, relatore. Domando la parola. 
Voci. Ai voti ! ai voti ! 
CANTEI.TI ,  relatore. Ma se si vuol votare senza sen-

tire in proposito... 
PRESIDENTE. Lascino che il relatore spieghi la sua 

opinione. 
CJANTEIJII I, relatore. Votando il capitolo 33 la Ca-

mera si è riservata di aggiungere al capitolo 35 lire 
20,000 per il mantenimento de'maniaci nelle provincie 
lombarde in luogo delle lire 40,000 state proposte in 
quel capitolo ; siccome però il signor ministro propone 
la cancellazione di altre lire 20,000 per le provincie di 
Fermo, Macerata, Pesaro, Urbino, così le lire 20,000 
che sarebbero da aggiungere vengono compensate dalle 
lire 20,000 che si tolgono. In questo modo resta soddi-
s'atto il desiderio del signor ministro, che si aumenti di 
lire 20,000 il fondo delle provincie lombarde, senza al-
terare la somma allogata nel capitolo. 

Vede la Camera che questa spiegazione era necessa-
ria, onde essa conosca ciò che è chiamata a votare. 

PRESIDENTE. A quest'uopo per altro devesi dichia-
rare che vengono tolti i paragrafi nei quali era origina-
riamente divisa la somma del capitolo 35 ; altrimenti 
si avrebbe una contraddizione tra il detto e il fatto. 

E dunque inteso che la Camera delibera di stanziare 
a questo capitolo la somma di lire 897,224, senza alcuna 
distinzione di paragrafi. 

Se non vi sono opposizioni, il capitolo 35 si intende 
approvato in questa somma. 

(È approvato.) 
Siamo ora al capitolo 37, Spese diverse, proposto dal 

Ministero in lire 230,000 e ridotto dalla Commissione a 
lire 191,841 93. 

(Il relatore conferisce col ministro.) 

P R E S E N T A N O NE D I  U N P R O G E T TO D I  IÌEGGE . 

PRESIDENTE. Nel mentre che il relatore prende gli 
opportuni concerti col signor ministro, do la parola al 
ministro della guerra per fare una presentazione. 

DEiiiiA r o v e r e , ministro per la guerra. Ho 1' onore 
di presentare alla Camera un progetto di legge per l'au-


